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DIAmO POLITICO 
Il ritìro dfill 

- uòmo come 
'il eorao di dodici anni esepòìtò con 
-tanta distinzione il mauti'ato ilegìala-
tìvo, coprendo nel frattempo alte tia-

^ ricbe dello Stato, nelle q«ft!l seppe 
• segualarai ooU' opera 'dell' ing''gno e 

collo spìrito di concJliailone, sàViV 
flìcnramenté' depl&rato dagli amici e 
dagli avversar}, e la • Camera, riì^i-
glìando le sae aódiite, nbn mancherà 
certàmenta di manifeat&iro il suo riu-
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cresoimento per quésta risoluzióne, 
che la priva del coiicòi-aò di uiió dei 
suoi membri più attivi e più intelU-
genti. 

Noi, amici poKtlòl e personali del 
Morpurfeo, gli abbiamo già dimoatrato 
i l nostro dispiacere, temperato dalla 
lusinga che la sua riaolttMone nonifeia 

, irrevocablip, oclie p e r ì a meno, oOO 
abbia l'effetto dì tenerlo lontano dagli 
affari per troppo lungo temp . ; 

M . ' 1' • • T , ?; 1 ;-!k.Mi-- •>f t*-M-r. I, ' ' . p 

tnznckMcA di Ledns XIII a tótt! i 
n^sl ! Viitorfo Emanuele noli trova pa* 
•ragone^nell^ 8to?ia,̂ €!d, il ]pantìjtìon, cho 
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' • ' t:MH\ Xm corabatu il ' smsi'ilisiB^ \ 
IM^^Srnàzionaiismd ed il niKilismo, 
ed addita lachipsa corno irsoìo Tiiezi-o 
I>f>r oppéfre un arginò salntare a 
'»iué!le detlHnnV''cÌiò' fino /fal'secnlo 
'XVt. sotto nomiUi'^ers!, ^i'^onopre-
po^tb'di sconvolgere le basi sociali.. 

QuoRtò atto dpT Sommo Pontoffce 
ao^ntHà^ rie? Hioriìfìhfftìiha 'ÌmpV>rtafi2,-i 
Bpficiale'iàet' ritàìia'; dòVé 'tò 'sfacelo 
^J^l ^ ' i ' " . ' \ l \ \ •-•'••li % -v -hfr •» ¥ É ^ 

t||fc,fl>lo, â d onta dpiraur^ìa sublime 
dell'arte e dei secoli che looir^Jon'la. 
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V E'quivi g!i italiani v^rraunp a-ld»-
tìpiì^arfel ;.€* qliiTi l^]ott&.della politica 
trovoiMiuo^il simbolo dotta con;ordtà t 
G quivi il nome del Gran Ro -«ho^ci 
ha dato uoa pairia^-npuoteaM glaniT 
mai ìuTDQHto inutilmente dai OgH no: 
.^trì, pflrcbè stf qóoKa salma noi aV 
biamo 1 éiafato': di"'trasmetttìria 'ldr<i 

del partiti fì il cumulo delle delusioni ura^ libera ed indipendente^ 
'può Spingere molti- â  cfercartì tìH an-
còraggiti, pur^che sia, contro 1̂  i^m-
peste. - ^ . ' 
' Malpr̂ â ifr la Pila lunghezza, noi 
riporteremo 1* importantissimo .docu
mento papaie.' 
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I A nota pubblicata dal Journal Of-
fìcieU sulla vertenza frati co-tunisina, 
produsao.neì nsQudo poUtioo: e com-

/ ImoroiaieT tanto in-Francia che al dì 
fatri, nn^ottìma "impressione. Le sod-
^idìsMiofli Oate dal Bey al goyemp 
|lra;^c«s6 allontanarono, se non altro 

• :fer oTft^il pericolo? 4i «a couflitto^le 
«ai ctìufioguenzei- oltre fti>rappoirti fir» 
i^idue parti diretlttmenteinterpsi^te, 
avrebbero^ compromesso ancbo gFin-
teressì di altre ppt^njfo.igg^i^tgraj^ntìe-

Koì speriamo che gli effetti di que
sto aggiustamento siano duratur^t^ci 
resta perù stmpre una. prep&cupaisione, 
^|ie,non aappìamo superare, perchè 
trova il suo alimento nella delicata 
•posizione dell'Italia in quella, parte 
ideila costa africana, che cioè la Fran
cia un giorno 0 Tattro debba reallz*-
aare su Tunisi qualche suo disej^no, 
e cfa& da qualcuno sia già stabilito 
di nwi contrastargli ek). 

^̂ ìl̂ a Rf^pilbblica friinoeî e sta por en
trare nel periodo delle rivendicaKionJ 
e in quello degli ostracismi. Diw n̂O 
ohe ia storia è maestra d^lia vita. Ma 

Il governoaveastabìtìto solenni 000^ 
ranie, Eoa libn ha dA ô attempo Se di-
Bposislodi nèiidaàìfLrié pérdhè oggi tuttp 
fospo pronto ol ordinato. ' 

Si fàfà uh altro"giorno t Ma è de-
'p4òrabile assai còtSsta tardanza.— Le 

I memóiie sacre devono èssere curate 
fino notili ultimi dettàgli, ed il lutto 
odierno dftveva o^gl stésso froVare ap
prestata la foritìa soioiiae'clie si' ad
diceva a dimostrarlo, efi 'sono certe 

,8e:b*^iamo a ciò che .li uomini hanno g^,^^^.^,^ ^^y ^^^ è* po^aibiIe collo 
,iiRf^r«to dalla «tona 8^ può q^aai 8t.sso'eff0tto fardecretai-V a momeBtì 
credere che sarebbe inJjfferente bru-
ciarne tutti ì yolpmi* ., •• ;. v • 

n,I)ufaure, si dirà^ cedo alla forz« 
delle cose. Lo ajumettiamo: ^^lì ^ ap
partiene alla,schiera di quegli uonlnl, 
che ai, giorno d^Qggi sono m&lto in 
voga, .6 J l cui pr<^rarafna c<Wain îa 
con una tranfiazione pe r finirò co» 
i\n'aiira. Non Importa so dopo, fi^n^to 
troveranno di aver pei^dulo anche la 
lpi:o ripfltassiQn€(, . ;, ,,, ; 

Ostracismi neìresereite^ ostracismi 
nella jmagistratura; ecco le libertà 
repubblicane?' ^ ^ 
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' Róma, 9 gennaio i^79. 
^Nefasta e t jrribile data I Ma il cuore 
degli italiani non potrà dimenticarla 

'diversi da quelli nei'quàli il calenda-
^rio Xh'sè^ùB, inanima'Je sente ed il 
cuore le dimanda. 
^' Vi (*oiBpletò'sul Twjàbi là mia cor
rispondenza dì ieri. • ' 
'- Si gric!a''ìi1bclié assai p^^Pkbroga-
'«iojie dèi Dòet-e'tB Viglisi™©."sì'di-
ce, frarantivà Vi immovibilità della 
Magistratura. E qui mi è necossario 
esporre il aero stato della questione, 
prima di dire il mio parere sulla da-
liborazìone del Tajani. 

.LMnamoTibilit^ dflla Magistratura 
è certamente una condizione necessa
ria per iJ ìsnoa andamento della gltt-
&tizia. Sareblie inutile spepdere parole 
a dimoatràrlo. 

Ma la Magistratura però dovrebbe' 
essere costituita su basi diverse e ci 
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dO;Vreljbero essere garanzie anche di 
•Ly.!'?._.„J-!HliJ!J!i—IL'-S? 

altro ordine j, che mancano attuai-
meiite. 
, Andrei troppo a lungo se volessi a-
desso esporvi.le mioridee a^slVordina-
mento della. Magìiitiflitura, e d i vostri 
lettori non saprebbero che farne àello 
mìe parole. Tuttavia: ho detto quanto 
.basta per far CjOnpscero che io, api-
|ìrezzo aifatnentri ijer^yigi d^ll^ M.a-

^ì^tf^at^ra ,e la vprirerjien altamente 
jjostituila^ largawpnte pagata ed ic^-

.rabyibiie, pretenclendo alia mia volta 
allora tutto quello che oggi non si. 
può yagiotjeyoimente richiedere. , 

Venendo ad esaminare la leggo esi
stente trovo prima di tatto i'art. 6Ì> 
dello .Statuto flci;"ìtto come segue : / 
.giudici nominali dal. jite^,ad ecce
zione di quelli 4Ì ntandamentOt sono 
inamovibili d&^o tre anni di eser
cizio. 

E^non v 'ha dubbio che preso alla 
lettera cotesto articolo, e*^nsider£^to 
il modo con cui fu applicato 0uo al 
1860, ai deve intendere cheìl;gìudice 
è inamopibile dalla oariqa e -dal 
luogo. , ; ^ ; ^ ,• ^ ^ 

La scossa alla indipendenza della 
magistratura, sotto qwf»^ asjKjtto ven-
pe proprio da Urbano Rattazzì. Al-

'1* aTt/ 103 <Jleir ordiuaroento giudizia
rio del 13 novembre i85p, che; porta 
la sua Srmà, dopo di avt^re detto che 
nessun giudice può essere privato del; 
suo grado etc- e t c . si aggiunse que-
sto brevissJjtfo, ma decisivo capover
so rP05Son£) bensì^ per futilità dei. 
^^erviziù essere 'traùocaii da una 
Corsie 0 da 'un TTHbùnaìè ih altra 
Corte 0 Tribunale, con parità di 
grado e di stipendio, ^ 

' Ecco quitìfii''come con un colpo'di 
grasiia, abilmente innestato, Hutlà^la 
mj^gistratura sia stata posta in mano 
del ministro, senza garauzia di sorta 
alcuna; (Percliò V interpellanza dì un 
deputato, dopo una simile bastonata, 
è;una di quelle garanzìe che fa da 
riderei), 

E stato cosi enorme il caso che se 
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del Giornale di Pixdova 

le raccostò e vide che combaciavano 
per beBe, ed allora, spiccatane una; 
dà 60 la recò a braccia verso 

. ROMANZO 
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àNTON aiULIÓ BARRILI 

ne è parlato 1 allora e s e n e parla an* 
^ra.jyfi^ quantunque cptestO; capo-
vorpp faccia ai pugni con lo spìrito 
e colle lettere duello statuto, tuttavia fa 
riprodotto letteralmente anche nel 
Decrt-to suU* ordinamento giudiziario 
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deliees, che è attualmente in vigore. 
, Con tutto ciò bjflogoa dire per amo
re della verità che fino ad oggi non 
si.è^^i^u^to sistematicamente di co-
teste jfacoH '̂ E n$i casi nei quali 
qualche ministro ha creduto di la-

^gdi^ei Cfirfiere la manp in.argomentc(, 
,ĵ a ;'^nto il otìimore suscitato» e nella 
,Óamera e nella stampa, che sì è do' 
vutó ben presto accorgere che cpAr 
tro la cqscienza pubblica, che vuole 
rispettata la Magistratura, non ai pò-, 
teva far;lunga strada.. -

Ma stava II fatto di cotesta latitu-". 
dine della legislazione attuale ed il 
yigliaoi ba creduto di ripararvi col. 
Decreto dell'ottobre Ì873, il quale 
modificava alcuni articoli del Repo-
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laniento giudiziario^ risguardanti le 
dìmaude di promozione e trasloco, 
eco. ecc., ed introduceva alcune ga* 
il̂ anzie dì proposte dfUe Corti e sp^ 
.^cialraeiite quella di sentire in persona 
o per iscrittoci,.giudice contro del 

I ^ s . . - h • 

fiu^le. i8i 4ove^se prendere qualche 
provvedimento^ , , 

, Jn quella occasione mi ricordo che 
il,,§ÌQ^9-iI^i^tqr pbbenella sua ingo-

^^^it^ a.scr|vej^e luna liciterà lauda
ti la al VJgliani, nella quale innog-

;,gia;ira ĉ Upkiprf̂ ŷ ìda misura. 
Ma tutti coloro che sanno leggere 

aveano -fino, d̂  allora compreso che^ 
qĵ l̂ p.eproto ayea lasciato il tempo dî  
pr ipa ; la, inamt^vibilità non era ga-
raoiìfa né più né meno di prima, 
|)erchè 9I Ministero era riservato 
sempre il diritto di fare tuffo quello 
phe voleva^ e io fece ii Vigliani, lo 
fecero i successòri di lui egualmente. 
' 'Chi non sa quanto poco si abba-
dasso alte proposte delle Corti ? Chi 
non sa quanti giudici furono traslo
cati senza epî ere sentiti uè a voce, 
nò in iscritto? :. 
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Intanto eh ^eglf venia facendo in tal 
modo i ^uoi contif mastro Pasquale 
giungeva ai pian di sopra e mettea 
piede sul limitare dell'orto pensile 
che abbiamo già (^escritjp, ai lettori, 
doiad* egli aveva a passare por recarsi 
ai lavoro. 

-Ma innanzi dì voltare da quellato 
dovti la finestra nuova at^pctlava le 

,%ue ciir<? paterne, il nostro legnaiuolo 
«liode una sbirciata ai viale che cot-
Teva tutt'ìntorno all'orto^ tra le a-
iuole e il murelio dél1>astione. 
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— IVon c'ò ancora nesiiun,9ji tanto 
raglio; — disse il,goibbo; — così 
avrò tempo» piantare la batteria., 

Andò allora verso wn quartiiprinb, 
al qaaie si ascendeva per cinque o 
sei scalini di pìetraj^i^avagna; cavò 
fuori da una piccola sala l .^noiar -
jp^i, che v*erano riposti'dai giorno 
innanzi} levò dalla paiate, dove sfê ^ 

S , ^ .^^P.'ÌSS'a'e. le imposte ,di ^pp-*. 
^'che aveva falbricate, ^\h debi-

l-̂ iBjBnt̂  iPi^pMe, p .stuccate, ma »on 
ancora rivestite deità igro„ tinta ,eei 

il bastione^ 
Torno indietro; die di pìglio ad un 

cavaileUo che aTeVa colà per suo'iìso 
t ^ d T l Q G ^ O ì 1 ^ 0 1 * 1 ' 6̂  86^0 ™6S8e sotto braccio: dall'altra 
J 1 I , V / O 3 J L KJ I i ^ l ^ i i irano presp il pentolino col quale era 

Radalo lasBÙ, e.si rifece di bel nuovo 
a quel punto dove già avea portato 
quell'altro negozio. Tra il murello 
-del bastione e il cavalletto, ^imposta 
fu alzata da terraj il pentolino fu 
collocato sul marello, per molo che 
mastro Pasquale'potesse averlo séni-
pre sotto manoj e cosi disposta ogni 
oos», rimrEtfìta la tiuta con due tratti 
di pennello, 11 nostro legnaiuolo di-
ventato pittore incominciò a dare per 
luntjo le prime zaflardato di cenero
gnolo sui regoli dell'imposta," 

E intanto che dipingeva, andava, 
canticchiando tra i denti una sua 
frottolftì the: Io aiutasse ad ingannare 
il tempo; e intanto che eauticchiav^, 
tenea d'occhio il viale, por tutto quel 
tratto 0he correva da lui fino ail'u-
SGw, pel quale er& venuto egli stesso 
npirorto. 

— Ci siamor—diss^egli, interrom
pendo la cantilena, pochi, minuti dopo 
che s'era messo aU'opoi^. -— Ecco 
il naso della Madre Maddalena che 

E quj, mastro Michele si fé* tutto 
.:̂ ptficto neirppera sua, mandando >ina 
ijjeuneliata dopo i'^i^ra, cdntie UBI mia-
novalo che lavorasse a cottimo, 

CAPITOLO XI. ,\ 
^elqmle &i mostra fin dove ffiui%- \ 
^ ffes.:>e la scaltrezza d'un ffobbq. ' 

Qriella che il nostro legnaiuolo avèa 
l̂ ropriaìL huicrana dei fratelli lVev<?s ' l battezzalo per U^t^ Maddalena, e 
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the dliTsiti si cbismava con tal no-. 
e 

m^, ÌFÌ affacciava per i*appunto sul-
rupcio, Era una^motara già attcm^ 
patella; non doveva essere stata briit* 
ta in giovfnlij, e il suo volto era an-
cera piacenlG^'sebbene sformalo un 
tal poco^ da iiBa ,.oeri^ pappagorgia 
che pareva un ailro mento, per giunta 
a quello: che fiveva^avpto dalla na
scita. Kon istarcmo.a dipingerla più. 
minutamente, baslandocì pel nostro, 
bigópno:di avella accennata in due 
tiat t i ; solo iggiuDgeremO che era 
vestita di ecotto, scria ^i pannolano 
n^ro, a ?arffhtì piegh* ;̂ che un velo 
nero di seta ie copriyja la testa e 
scendeva fino alle spalle, dando spicco 
unspgioreagli orli d'una bianca cuffia 
insaldala the le felav«inez20 il fron
te, le tempia ed il collo, dove si al-
largayi^;a mp* di, gorgiera si i petto; 
che inApOi teneva un U)bi;o,in mai)[0;< 
fegro queslo c|ie ai^iava la lettura,, 
0 che non ri aveva altro a faye di 
mfglie in quell'ora ;di Riporto. * ] 

Dietro alla vecchia Madre (bel no
me di madre^ com'era sprfCi^to in, 
quella casa della' st'eriiitàl) ei avan
zava a ̂ li^tì paas,ì una gioviijqlt^, mai 
diversamente Testita. Ella non era 
uua monaca,, e uemmanco una novi-i 
zia^ Co^eai^da^^eroveaUte Jernona-
che s'è detto pur ora; le novizie,nou 
*!?FfÌmflÌ^.a^?-He8'é non pei veÌo,i 
che era di mussolina.b^a^pa, laddove 
je jpadr i io pprtEnyano, di ^^ta pera. 
Xe postulanti poi andavano vestite 
dei ioro patini, lii\o & taijto uoa (oa-
eero,i;ippvute in noviziato. - '•• 
, Queste postmllantì, come s'intendere 
dì leggieri,.^r^yo gft^iie fawciuUe che 
volevaiiO farsi inonache, e dovevano 
sudar, seij%eai^^4, ottenere quella gra--

Quel Decreto non i'aceva in totìHo 
;ch,6,risparmiare ai Ministero un certo 
coordinamento tlegli aspiri, che ve
niva curato dalle Certi, e quando 
tutti cotesti mcartomenifr perveni
vano in alto si faceva tutto q-mUo 
che ,&i doleva sempre, e quantlo al 
voleva quello.ohe voleva -là Córte, 
allora eolo si sapeva riepOHdeie a 
coloro che desideravano altrimenti, 
Ghe, quella era la proposta da. cui 
non si poteva di&voUursH 

Quante volte accadde, anche dopo 
il Decreto dei 1873, che un telsgrain • 
ma avvertiva la Corte che la nomi
na, che; correva colla pusta, era &tata 
già mutata in causa di nuove ed in
fluenti sollecitazioni ! • 

Che cosa adunque contava a ga
ranzia della Magistratura il Decréto 
del 1873? ' î  
. Perfettamente nulla! 

Ed il Taianz sbarazzandosene non * 
mi pare in verità che abbia commesso '• 
sì gran delitto, dalmoratìnto che qutl 
decreto non serviva a garantir pro
prio niente e non era che uno spol
vero agli occhi. 

Liberatosi cosi anche di un legame 
che poteva vincolarlo in qualche caso 
moralmente dinanzi all'alta inagistra-
tura proponente, il Taìani, non ha al
tra i-egola dinanzi a sé che ìa legge 
suii* ÒrdihattieRto giudiziario del 1865. 
E non vi ha dubbio che l* arbìtrio è 
troppo lato e blsojjuVrà legislatim' 
mew^e correggerlo; '•^^^'•^ 
•Cotesto desiderio però di aver li

bera la mano, anche nelle apparenze^ 
che ai può ragionevolmente deduÌTó 
da questo suo primo atto, fa crecle|re 
a molti che egli abbia disposizione di-
fare una rivoluzione generale nella 
Magistratura. 
• Ed anche questo mi pare un ap
prezzamento a^sai esagerato. 

Ripeto sempre : lo vedj-emo ìn atto 
e Io giudicheremo alf^a! 

Se così facesse, farebbe as^aì male, 
e se i rancori personali o di lui o 

zia profumata del velo bianco di mus- questo soventi vòlte più grato di quella 
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soiina; dopo di che, &ocoIie ir& le no-
vÌ7Je, rimanevano un anno ad aspet
tare. iLVelo liero di seta. 

Cosiffatti indugi posti alla solenne 
dichiarazione dì un votoijjdi.^wlubile, 
eterno, avevano aria di provvido tem-
persmento,: donde wn mutarsi di vo
lontà potesse avere Io scampo. Ma 
quante'delle inesperte e derelitte rin-
chiuse, ancorché non Bentissero in 
cvore la vocazione profonda, irresi' 
fitibÌ4e,8lia,/vita del chiostro, potè-
rqno uscire all'aperto, e ricuperare 
ia libeità, questo sommo dei beni? 
Kon durava assidua nell'animo la 
vergogna del mutato proposito? Non 
le risospingeya più addentro l'acerba 
memoria del mondo neùcurante, della 
casa ahi poco mijiterna,-dei congiunti 
e degli amici dimentichevoli o bef
fardi? E,d*ftltra paitff non le assa
liva un desj^erìo di annientarsi » di 
sentirsi e di apparir, come morte in 
quella Eolìtudine di murà?Ml saori-

, flpio 4* sè, :nQn è egli la.granr yirtù 
della donna? Quel cuore che trem^ 
dinanzi ad una lama sguainata, va 
con sublime aeronità incont^^ ad una 
vita di tormenti ineffabili, " 

Cosi alla povera derelitta, quella 
ì>araf aperta ìnm&UQsMo^ chiosai noli 
appariva soltanto come un simbolo 

|/dq| suo aopf^rarsi dftl mondo profano^ 
ina come una vera sepoltura, rifugio^ 
sperato contro l'amarezza ^d«ìlp. ri-i 
eordanze; ed ella sentiva allora tutta 
1! acerba, voi utjà di diatru^^ro i aegni 

a gran pezza! II i;on essere h a i suoi 
pericoloni allettamenti; il vuoto at-

^^iiia. È in tal modo la fanciulla fatta 
postulante p^r violenta 6 disamore 
dèi suoi, diventava noiixla ptr irre-
ficlutezza o vergogna, mcnaca per ab
battimento di forze, per ^ac^iIÌ2io di
sperati* di se. 

tì poi? E poi, chi non sa come la 
carne si mortifichi^ come la passione 
s'addormenti, e il dolore si strugga 
nella sua medesima fìamina? Non per
diamo coi bellezza e gioventù? Il san
gue non si fa egli più tardo nelle no
stre vene? Coà gli spiriti bollenti 
svaporano! Ili torpida j^eochiezza si 
volge lentamente indietro a rimirare 
il fatto cammino, e se per avventura 
non le ficc^e di, sorridere all'imma
gine delie angoscio passate, per fer-
mo si raaratiglia di averle cosi prò-
fopdcmeqte sentii^. Per ciò solo la 
vecchiezza è saviezza; triste conforto 
in verità, questa saviezza, che nasce 
soltanto dal corrompersi della nostra 
esistenza^ e, come il passero solitario, 
non fa udire il suo verso che in meizo^ 
alle rovine I , 

E quando la povera donna ha var
cato l'età delie pugne, delle pronte 
ribeJìioni dei jsenfii e dello faticete' 
vittorie deyo spirito^ quando non ha 
più nelle notturno visioni il gaudio 
dei celestiaiJLColloquit che faceano o-
dorare d'arwme fragranze, fiammeg
giare di etèrei splendori ogni angolo 
della sua cella solitaria, quando la 

d'ugna bellézza apvdgiata, dì dare a vita è logora, e il cuore, questa lira 
steriil'iadoraizioni, a inani idolatrie, dalle sette corde,'non manda più suo-
^ja^cuorp che la famiglia aveya rej-^ ni, allora e i a ai avvezza, la povera 
spinta ila aè; pareva una festa, ed rinchiusa^ a quei luoghi dove ha tanto 
era un funorale;, solenni ambedue, péitÌto,i^T9'lucbininciia a posare. I 

dolori passarono; rimane la placida 
contentezza dei bisogni soddisfatti î  
dello consutìtudini non turbate. 

La carne, già tanto combattuta, si 
adagia tra quelle piccole consolazioni 
che più non avrebbe nel monào pro
fano, dove non è chi serva per amor 
di Dio, dove ogni cosa ai paga ed anco 
pagando non si ottiene ogni cosa, e 
dóve poi la famiglia, le attinenze, gli 
usi tutti del vivere, danno obblighi, 
molestie, tribolazioni, alla meglio co
ronata delle duchesse. 

Qui, invece, non più affanni, uè 
cure moleste; Io spirito tranquillo, 
non isviato da importuni pensieri^ 
non stimolato da febbrili ansietà, ?si 
incammina chetamente, leggicbiando 
una meditazióne, o biascicando un 
paternostro, per la^ dolce salita del 
paradiso, L* imitazione di Cristo non 
ha più spine, 0 toccano a mala pena 
la cute; le vigilie, i digiuni, ed ogni 
altra maniera di raortiflcazionì, giun
gono fin dove medico pietoso senten
zia; la cura necessaria di sé, mette 
ìX.neo plus ultra l̂ . quegli esercìzi 
•di pifità che tornavano tanto dolorosi 
alla carne ribelle di un tempo. 

Tutto sì ramniorbisce, tutto &i spìa-
na. E che sarebbe il mondo alla rin
chiusa, se ella uscisse, malaccorta, 

idaì nido? Troverebbe. ella la came
retta acconcia, l'oratorio vicino, la 
mensa imbandita allw sue ore, i log
giati, ì. giardini, e a farla brovo tutto 
lé agìate^se, di un palazzo, in uno 
di quei nostri quartìerinl cittadine
schi, che paiono fatti a posva per 
starne fuori?, E che fî rqbbe ella 
poi fuor di casa, in un consor
zio, del quale, per la lunga interru
zione del chiostro, noiichò prrteM-
parvi, nou intenderebbe nemm-tuco 
Io gioie? aniinm 
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della gente che lo contflrna portas- • avere ranimo sincero « ^aceraffiéiilè 
sero le cose a questo punto, credete • esprimo a Lei il mio pensiero sai 
pure che II Taiaaf stasso non pótPob; 

l i . 

be faro strada molto lunga. \ ; 
Comunque in onta allo Statuto, 1& 

logge organica gli accordi cotfìsta fa. 

' l'oggtftto di tjal*0f^lJftHa. mmo pia 
dt modéMdetft; chd' atvengsi un ac-
cordo tra P autorità' religiosa e il po
tere civile in Italia, anzi credo che 

colta dl.tramutamenti, il paese sm'e : le sorti del Regno itaHanonO|!,,^yer-
nalla propria 008cienza.quaut9^^^j,8ia ' ranno sicura se n o ^ s l glungorà à 
ul eacesslvo In questo potere e so éno l'taleravyleinamento.Torré), com*Klla 
ad oggi il Parlamentò non si è co- pure deàìdera, ohe st formasse un 
liupato di coteata ^contradilzìone fra yero,partito conservatore nazionale, 
lo Statuto e la legge, egli è certo . II quale si affermasse con Tlste schiet-
che nessun miniatro della giustizia tamente religiose e^^l^ìierall; Intenda 
potrobbe resistere al potere dinanzi di vera religione non, guasta da spl-
ttll'tibuso ingiustificato ditale facoltà, rito di partito, e dì veroHbfiralismo, 

A.8p<ittIamo adunque tranqudlamen- 1 non infetto dà peste rivoluzionaria. 

mn IJ -.HL- J>vr 

te a giudicare il Taìaniv— È un di
ritto che égli ha come qualunque al
tro, e molto più di ogni altro, pQr 
essere egli statò già membro della fa-
^niglia giu'liziaria, Egli non può dì-
nieiiticare che l'impiegato ia genere 
ed 11 magistrato ia ispeci^ ha bisogao 
di tutta la sua tranciuillità dell'animo 
che. ^òrge da una posizione alcuraj 

r pec dftre allo Stato tutta quella atti^ 
viu\ ed intolUgonza che è necessaria 
al buon andamento degli affari. 

Ohe servizio ei potrebbe aspettarsi 
, da uua quantità di ĝ ŝite spostata 

dalle proprie abitudini, dalla propria 
famiglia, dal propri interessi? 

Guardate per un istante gli impie-
,, gati che sono costretti a stare In lo-
: «alita da loro non desiderata. Li tro

verete sempre poco esatti al lavoro ed 
ai loro doveri ; Eerapré in giro ed in 
permesso ; sempre attorno ai deputati 
ed a persone influenti per rimediare 

, al danno che ne sentono. È tutto tem-
^ pò che tolgono ai loro doveri ed al 

lavoro d'uflìclo, cho rieiàce poi male 
9*3 affrettato. Non è possibile che il 
Taiaui non senta tutto questo- Ed lo 
s >no persuado che il rumore partigiano 
che si faattrtrjjo al Suo nomee sulle 

: di lui intenzioni, sia motto esagerato-

n/_ 

IL TEsiiSftSTo n'iis c o m m o E S 

.!i' 

I . 

(Dal FanfuUa) 
pubblichiamo, oggi chela questione 

della for/iiazìoxio,di una partito con
servatore è in tutti i giornali e in 
tutti i crocchi politici, una lettera 
del conte Sclopis, V uUlrna che egli 

• asrisse, e che si riferisce appunto a 
questa questione. 

' La lettera è diretta dall'illustre de-
., funto al conte ' Padano Manassei, ,g 

fu originata dalla polemica che nel 
• 'gennaio scorso si dibatteva fra i gior

nali quando por la prima volta si sol
levò la questione d'un partito conser
vatore libGraltì, a proposito dell'opu
scolo del sig. K. Stuart. 

La persoua che gentilmente ci fa
vorisce il documento, lo accompagna 
con le seguenti parole, che pubbli-

" chiamò come espressione degli inten
dimenti del nuovo partito; 

'- «Gli uomini serlì e pratici che a-
' mano sincèramente le Ubere istitu

zioni e veggono funzionare malamente 
la macchina parlamentare perchè una 
gi-andissima parte di elettori noa è 
jT^Appresentata alia Camera, e non evvi 
contrappeso sufficiente alle teorie più 

; sbrigliate, non osteggiano la /orma-
zlone d'un nuovo partito che, riallac-

• <5Ìando le tradizioni di Dante, di Man-
, zooi e di Tommaseo, ha per program

ma /ferfe B patria, religione e libertà. 
-*̂  Lo Sclopis considerava la forma

zione dì questo partito come un'an-
. cera di salvezza. La lotterà che quel-

l'illustre italiano scrisse il 23 gennaio 
al conte Manasse), pqtreb^je ritenersi, 
se non come un suo testamento poli
tico, certo come un ultimo ammoni
mento lasciato ai suoi connazionali.* 

. « Rispondendo a persona cbe aveva 
comuni con lui le convinzioni e le 
aspirazioni, lo Sclopis apriva il suo 
cuore ed esponeva le sue idee alla li
bera, senza reticenze. La paròla po-
suma del chiaro personaggio, la cui 
vita fu consacrata a servire V Italia 

. e la civiltà, la cui morte fu deplorata 
con unanime cordoglio dalla Reggia 
e dal popolo, da liberi pensatori e da 
credenti; la cui azione morale fu 
spesso invocata dallo stesso Garibaldi 
cho ne apprezzava altamente il carat
tere, non potrebbe non essere oggetto 
di gravi considerazieni anche a coloro 
che disj^entirouo o dissentono dalle 
sue opinioni politiche o religiose». 

Ora ecco la lettera ; 
Torino, 23 gennaio 1878. 

Sig^ Conte riveritissimo, 
Comincio dal ringraziarla della gen-

tiliì^sima prova di illuda che mi por
ge la dì Lei lettera da me ricevuta 
atamano. Non pogs9 credere che la 
mia parola sia autorevole, come Ella 

Ma temo che una dimostrazione nel 
senso che Ella mi accenna, anziché 
a componiraento, riuscirebbe a più 
crudo dissenso tra le due parti, che 
si vorrebbero mettere sulla via della 
conciliazìone-

Ho avvertito con dolore al silenzio 
con che in tutti gli atti solenni del 
potere civile, eseguiti in questi ultimi 
giorni, si è evitato d'invocare il no
me d'Tildio e di Provvidenza divina; 
silenzio affatto insolito !n simili cir
costanze presso tutti gli Stati, le cui 
popolazioni professano il cristiane
simo-

L'assicuro, pregiatissimo signor con
te, che ciò foce in mù ìa, più triste 
impressione. Òome sperare che dal-
1* altro lato si accetti un Indirizzo di 
avviamento che nel moménto attuale 
ii Governo in modo implicito respinge 
anticipatamente? 'X^tao forte che un 
tentativo di stmil genere non appro
derebbe. 

L' unico modo di costituire un par
tito conservatore veramente' nazio
nale, che difendesse i veri Interessi 
religiosi non meno che le vere esi
genze della lìbertì\ onesta sarebbe, a 
mio credere, quello di farò entrare 
nel Parlamento i rappresentanti di 
q^uella giusta e ragionevole opinione. 

Ma fìintanto che per rispettosi r i 
guardi, o per suggestione di timorate 
coscienze prevale il sistema dell'a
stensione, nulla si può fare che rie
sca di un effetto grande e durevole. 
La morte di Vittorio Emanuele fu 
edifl^ante, la condotta di Pio IX fu 
veramente cristiana ed altamente Io-

r , 

devole ; tutti i buoni si confortano di 
questi esempiì, ma il tradurre questi 
fatti ih motori di BSlàW^^^òz* poli
tiche parmi almeno prematuro; ed 
una combinazione di slmili conse-

^%u'enze mal riuscita farebbe forse in
dietreggiare, anziché avanzare il mo
mento desiderato, nel quale si poisa 
esclamare: Justitia et paco osculaim 

Dalla composizione del Parlamento 
attuale non si può sperare dj trovare 
verun elemento dì formazione di un 
partito conservatore. Il partito che si 
qualifica di Tnoderaiù non è se non 
un'antitesi del partito progressista; 
questione di persone, anziché di pr!n-
cipih Se i moderati giungessero ad 
afferrare il potere, si vedrebbero pie
gare a sinistra, piuttosto che a destra. 

Ùnico mezzo di procurarsi gli ele
menti di un partito conservatore sa
rebbe il pieno, intiero, assoluto, con
corso dell'intiero popolo italiano alle 
elezioni politiche, e l'entrata in Par
lamento di tutti i cattolici che ab
biano rettitudine d* animo, buon senso, 
moderazione e buona volontà. Fino a 
che si tiene per uà dovere e per un 
pr*?gÌo il riiiuraì alla impotenza, non 
v 'ha chea compiangere la nostra 
comunione. 

Ella vede, pregiatissimo signor conte, 
.che non ho esitato a dirle tutto quel 
che penso ; resta eh' Ella voglia ac
cogliere le mie parole colia solita sua 

j co tesia- Mi conservi la sua preziosa 
benevolenza, eroi creda quale me Le 
professo riverendola 

Suo devotissimo 
F E D E U I G O S C L O P I S . 

Al N. tr. 
Il signor •conte Padano Manassei 

TERNI. 

horévólB Cairòti prevarriilpròpcWiUo 
dt attennero e glndicare 11 ministero 
da'gttaiatti; /l^àlst. O^ifa^a^ 
: NAPOtl, *'. A p i f g 8 % 4 e l k .(^a-
tisticaj^i reati delKc,^^»i»n^f » 
ppocuM^re general?fyi''ranP08ca 
nel SUD discorso ÌDatt|;tlrBÌd all& Oorte 
d'Appello, rammentò ^attentato itt-
fìirae Mitre 11 Re lÉ^berto j o prèste 
a psirlftre dell'iniquo mUfaito, ricor
dando la Ugura di ile Vittorio Ema
nuele, SU la cui morte pronunziò ca
lorose parole. 

Dipinse poi con vivi colori Tintor-
narlonaliamo, lo cui teortctis stigma
tizzò con flore e violenti parole. 

PALERMO, 7. — L' AaaocìaRÌone 
Costituzionale di Palermo deciso di 
non contrastare la rielettone dell'on. 
Morana deputato del terzo Collegio. 
. CASERTA, 6. - - Scrivono al Pic

colo di Napoli; 
« Verso Je ore 8 ant. sullo-stì-adale 

Teano-Hoccamonflna, al plinto dotto 
S. Andrea, tenimento di Teano, fa 
perpetrata un'audace grassazione da 
una banda' di circa venti malfattori, 
armati di fucili, revolvera e pugnai^ 
i quali aggredirono diversi negozianti 
dì maiali, da Ottaiano (Napoli), cb,e 
si recavano a Roccamonflna a causa 
del mercato che quivi ha luogo illu-
aedì di ciascuna settimaaa. I malfat-
tori, dopo aver derubati costoro di 
tutto il danaro che avevano sulla 
persona e che ascenderebbe a circa 
tremila lire, ne ferirono due, uno dei 
quali piuttosto gravemeflte- Consu
mato il reato, si allontanarono per 
ignota direzione-

AlPannùnzlo di tal fatto, si reca
rono tosto sul luogo rì5p9ttorà di p . 
S, ed il capitano de* KH. carabinieri 
del Oircon ìarìo ; e mercè le sollecite 
ed attive indagini pratlcvle, giunsero 
a scovrire ed arrestare parecchi do' 
colpevoli e sequestrare una porzione 
del danaro rubato-

— Ieri fu arrestato in Santa Ma
ria Oapua Vetere uno del complici 
del ricatto cominesso in persona del 
signor AdinolH- ìlgU è uno speziale 
manuale a nome Supino e gli fu se
questrata la somma di lire 2t20j cho 
si ritiene faccia parte del danaro e-
storto airAdinolft atesso. » i 
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NOTIZIE ITALIATIE 
H T 

ROMA, IO. -̂" La Commissione di 
sorveglianza sulla Giunta liquidatrlce 
dell'asse ecclesiastico è convocata do
mani ai ministero di grazia e giù-
fitizia. 

Stamani l'onor. Magliani ministro 
delle fìnaoze ha conferito con vari! 
capi di servizio circa il bilancio di 
entrata ; si sono stabilite delle varia
zioni^ che aifermano d'indole mode
rata, e doUe quali verrà data comu
nicazione alla Camera-

t'RANCIA, 8. — Annunziano da Pa
rigi al Pah Carr s. che colà si con
stata» come nono&td.nte la influenza 
raffermata dalle ultime elezioni sena
toriali dell'elemento repubblicano mo
derato franctiae, pure le società se
grete tornano a fervere considerevol
mente. 

Ci sono dati i quali mostrano can 
tutta t^icurezza che a Parigi così come 
nelle provincie, massime neUe città di 
Marsiglia ,̂ Oette, Montpeilìòr, Besan-
Qon.ecc.v vengono condotte colla mas-
sima energia agitazioni uUra-d^uia--
gogiche e sociali-democratiche. 

A conferma di ciò il corrispondente 
parigino è in caso di comunicare te
stualmente uno scritto di Qaribàldi 
col quale egli risponde alla nomina 
che gli venne fatta di membro del 
club : <£ Qercle des DroitsdePhdmme:^ 
di Oette. 

<: Caprera 27 dicembre 1818-
Miei carissimi amici I 

«Accetto con orgoglio l'onoriflco 
titolo di membro del vostro circolo. 
La democrazia francese, la quale forma 
V avanguardia del progresso umano, 
ci serve di faro e ci sorregge contro 
ì rancori del dispotismo. Il mezzo mi
gliore e di stringere sempre più i le
gami fraterni che devono condurre 
ambedue l nostri popoli all'adempi
ménto dei diritti umani. 

Per sempre vostro devot-*!̂ ' 

GERMANIA, 8- — La Qa zzetta della 
Qermania del nord ^parlando della 
famosa lettera di Blsraark relativa 
alla politica commerciale dice : 

«In grazia di questa lettera, e della 
decisione che conformemente ad eesf» 
preso il Consiglio federale ii 30 di
cembre, la riforma dell'imposta e delle 
dogane dopo esser stata per lungo tem
po 1* arena di dìspute teoriche^ 6 il 
tema di frasi souere. B i fo ra tra
sportata sul terreno dei fatti* 

€ Si ritiene ohe nel Relchstag vt 
Bara una maggioranza su0iciente pgr 
appoggiare una politica doganale e'fi--
scale, véramente nazionale, la quate* 
renda alla Oermania, di fronte agli, 
stranieri, nel dominio dolle relazioni 

Al Buiadefrai è stato prèsentAto 
un progetto di legge relativo al potere 
M próc^et9'in:fìk penate contro i 

— Il giorno 8 ai aprì la àteta b*'-
Varese. . iU 

" Secondi^ la Òstsee'Zeitunff II 
Bidente d! polizia di Stetttno a Wa, 
stadi, quegli cfiiV flnvette dtlrar 
proibizione contro la rappresentazione 
de FourehambatUts^ hft avuto un con
gedo di sei mesi per motivi di salate. 

•—L'anno ventufo debbono ria-
nlrsì a Varsavia 1 commiscri au
striaci, prussiani e tnmS per dipcu-
tere la questione ài regolar^ il oor«o 
delia pistola, 

INOrilLTERRA, 7- — hn Mont^gs 
Revue ha da Londra, ritenersi colà 
l'ordine dato alla fletta di avanzarsi 
verso Israid provengi dà relazioni 
pervenute al gabinetto intorno a nuovi 
rinforzi di truppe russe nella Bul
garia. '. 

— Il vice ammiraglio Hornby ha 
inviato in Inghilterra un dispaccio la 
data del 5 gennaio, in cui annunzia 
che tutti i feriti del Thunderer sono 
ia via di guarigione, meno II mari
naio Casswflll il quale fi anwra in pe
ricolo di vita. Nella settimana vea-^ 
tura quasi tutti i, feri ti potranno es
ser trasportati allo spedale di Malta 
facendo la traversata mi Thunderer 
atesso* . 
. A questo proposito un corrispon
dente di Woolwioh scrive ÈX ^ait}/ 
News che 1 capi detP ammiragliato e 
del ministero della guerra hanno de
ciso di far tornare il Thunderer. in 
Inghilterra. Ancora non sì conoscono 
esattamente i particolari e le cagioni 
del disastro. Una fermata istantanea 
della carica, prima che quelita giunga 
alla bocca del cannone può farlo scop-
piare, ma le esperienze fatte dalla 
commissioni dei cannoni e degli espio 
denti e tutte le osservazioni raccolte 
negli ultimi anni» fanno ritenere co
lpe impossibile il caso dell' arresto 
della carica. ^ 

— In un discorso ai suoi elettori 
politici di Bradford, il signor Forster, 
uno dei capi del partito wtgh com
battè la politica estera di lord Bes-
consfleld e annunziò che, e^sa, sarà 
condannata anche dal paese nelle pros
sime elezioni generali. 

Il Journal des Jìeltats osserva in 
proposito che da qualche tempo le 
predizioni del signor Glaéstone e del 
auoì amici sono soggette a quarantena. 
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CROIACA CITTADUA 
•"E MniZlE VAUIH 

AVVISO 
La nostra TipORrafia ha assunto 

per il triennio 1870 a 1881 la pub-
blioaziono del Foglio Ufficiale degli 
Annunzi Legali, Avvisi d'Asta., ecc. 
della l*rovincia di" Padova. ! 

Questo foglio sarà pubblicato il 
Martedì e Venerdì d'ogni settiraana-
e straordinariamente in caso d'ur, 
genza, quando vi sia materia per un 
tògìlo di stampa di i& partine- Le 
associazioni si fanno solamente alla 
tipografia K Sacchetto ed il prezzo 
resta fissato in anticipate annue ita
liano lire 15. Pei- la vendita al det-
taglio il prezzo sarà dì Cent. 5 por 
ogni pagina stampata. 

il Giornale di Padova potrà così 
riportare immediatamente nelia loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi (('Asta, ecc. della Provincia' 

. CoUesio ÀTlBste- l loasol iee , 
Ciò elle ìtìri abbuino registrato come 
una vose, oggi è un fatto positivo. 

L'onor. deputato di Este-Monselico, 
<jpmai. Emilio MorpurgOy si ritira 
dilla vita politica, per ì wotìvi risul
tanti da una lotterà, eh* egli diresse 
agli elettori di quel Collegio, e che 
qui riproduciamo : 

AQU ELETTORI 

CoUogio d( Este-Moiisolice 
i > - ^ ^ k . 

Si crede che nella riunione del de* 
ha lâ  bontà di supporre. So bensì di putati appartenenti al gruppo dell'o-

^ - jn t 

Poiché dovari di famiglia non mi 
permettono di prestare d'ora innanzi 
opera assidua néU^uflìiio di cui mi 
avete onorato, e mi obbligano a de
porre Û mandato che più volte vi 
piacque coHfermarmf, consentite ch'io 
non taccia il vivo rincresci pianto onde 
sento compreso il mio animo nel se
pararmi da voi. 

K voi debbo di aver potuto servire 
il paese nostro nel pia geloso e net 

quale sì oatlngaerà In me soltanto 
•Mila vita. 

.,,;> . \ fM0.i^ Mo|Rt̂ URQp,: 
Un elottore/inviand ,'Ci per co-

(^sceoz)v questa Uttcìn, volle ac-
<*òiap«gHafÌa éoXU seguenti con-
aidrirftzioni; 

Quando un det>utàte come Et^itiù 
Morpurgo 6Ì ritira dalla vita politica 
dopo 12 anni di carriera parlamentare 
disimpemnata con tanta onestà o coe
renza di carattere, con intelligenza 
tanto attiva, U perdita è gravQ pel 
Collegio — pella Camera ~ pel paese 
— Eìspettiamo la deUberazione di un 
«oàio cui possono consigliare solo ra
gioni rette é discusse^ e deploriamo 
le cause che lo riconducono alla vita 
privata, dove però, siamo certl^ per 
altre vie mirerà sempre allo stesso 
ofaA>ìetUvo.«, il bene del suo paese. 

Non tessiamo gU^vlogl di uu Uomo 
la G»i riputazione h superiore alle no* 
Btré Iodi, e la cui carriera politica ri
teniamo soltanto interrotta; noi peno*-
Bamente commossi %\ì stringiamo la 
mano come ad un amico caro e ri*-
spettato che rivedremo ben presto, ma 
che pur non verremmo abbandonare 
un ìfltaute, ed al Collegio di E^te-Uon-
selìcef per la durata di questa inter
ruzione, desideriamo un rappres n* 
tante, il quale non ìsdegni di ^^^^H'-
dere a modello quelle doti che fecero 
amare tanto e stimare dagli uomini 
di tutti i partiti II carattere e la 
mente di Emilio Mi^rpurgo^ 

U N ELBTTORBl-

Blen«tt d«S dntrgftti che dovran^ 
no prestar servizio nell^ !• sessione 
del r trimestre 1879, che avrà prin
cipio il giorno 28 gennaio presso la 
nostra Corte d'Assise, 

Ordin&ri 
1. Ohineìlo Sarauelo di Piove. 
2. Rossi avv. Bjnsenioo di Padova. 
3. Porli Leone idem. 
4. Stoneri Oiovauni idem. 

'5. Palmarini Giuseppe di A.nKUÌIIara. 
6. Ghedini dott. Luigi di Monaélìoe. 
7. Macola avv. Ladislao di Oampo-

samplèro. 
8. Ginì Basilio di Padova. * , 
9. Bonvlcinl Ferdinando Idem. 

10. Tortima Francesco di Este. 
n . Dal Mutto Gaetano idem. 
12. izorzato Piètre di Pernumia. 
13. Sedea Pasquale di Padova. 
14. Pulze Angelo di Pernuraia. 
15.̂  Borato Giovaonl di S. Martino 

di Lupari. 
10. Montan Marcantonio di Monfca-

gnana. 
17. Creficlni Antonio di Padova. 
18. Borao Domenico di Bovolenta. 
19. Macchi ìnz- Luigi dì S- Eufemia. 
20. Fuga Gregorio di S. Martino di 

Lupari. 
21. Berteli Giov. Batt. di Padova. 
22. Mortarl Andrea idem. 
%ì. Gobaldo Antonio di Montagnana. 
24. Armanì Giuseppe di Padova. 
25. Fiorasi Giuseppe idem-
26. Tombolan Fava dott. Pietro di 

Oiitadella. 
27. Morpurgò;avv. Marco di Padova. 
28. Bevilacqua Luigi di Ponte di 

Brenta. 
gO. Sotti dott. Leandro di.Padova, 
SO.GiacomelliGiuseppodiMoatagijana-
31. Benedetti iug. Ettore di Padova. 
32. Canton cav. Tuillo, idem. 
33. Foratti Antonio di Mentagnana. 
3t. Bianchini ing. Giorgio di Padova, 
35. Faccenda Achille di Areergrande^ 
36. DoMÌ dott;. Antonio di Montagnana. 
37. baggiani dott. Loepoldo di Padova. 
38. Scolari Angelo, idem. 
39. Sacco Giuseppe di Monselice. 
40. Bianchi «ostante di Noveuta Pa-

dovana, 

1. Bragtietta Antonio. 
2. Bernardi ing. Luigi. i 
3. Tebaldi dott. Augusto. 
4. Bellavitis prof, Ernesto. 
5. Saetta Giovanni Battista. 
6. Negroni Vincenzo. 
7. Della Torre Eucardlo. 
8. Orlconia dott. Giovanni. 
9. Rinaldi Giuseppe. 

10. Oonti Barbaraa Bernardino. 
Tutti ai Padova, 

^ b n 

La tft<»a di questi teleffi^nimi' '< 
[cinquanta centesimi per IG parole ed^ 

aumenta di cinque centesimi pei'o^S 
^ ro la addlslQnale. 

QuQiiti t^gramml si trasmettono 
cOii prtìcéaenza aedèa sovratassa e 
^nandò importano uno speoiale sér^ 
VÌKIO, si appHcà Ipro, rapporto alla 
tessa òPdtnaria di db! sopra, la stesi» 
f i l o n e di taDSftKtonà staMlit* daìto 
conventìooi internazionali, il cai di
sposto fu esteso alle corrispondendo 
ecambiate neiP Interno del Rpgno. 

Spedizione dt Megramniida loca' 
iÙà non promie'iufc dt XtfiG^a (ete-
ffra/ioo. —• È fatta.fa-ioltà a chicches
sia di trasmettere, per.,mpzo della 
Posta, ad un ufficio teiifraSco che 
faccia servigio del privati, un tele
gramma da istradarsi dall'ufficio me
desimo, Inclttdpri'lo nel plico, conte-
ttent.ìJltelegrainma.Pammontare della 
tassa telegrafica in vaglia postale o 
in carta moneta (legale). 

Ser-visfo semaforico. — Lungo i! 
llttorale italiano e lungo quello del-
l'Austda-TIugheria, Danimarca, Fran
cia,, Germania, Norvegia, Portogallo» 
Spagna, è org«nÌ7:,';3to un servizio di 
corrispondenza telegraflca ooi. basti
menti in mare. 

I posti semaforici italiani danno 
ptìre avviso del prossimo arrivò del 
bastimenti in porto alle personeiObe 
ne fanno domanda, verso il'pagA-^ 
mento della tassa del telegrammi di 
avviso nell'atto del ricevimento,, ; 

I posti semaforici tengono inalbe
rati i segaali di presagita tompesta. a 
segnalano gratuitamente ai ba t̂imoa-̂  
;t!, clie lo richio;l'mo, i presagi ma-
teòroìbglci piò interossaatl. 

Il direttore ff^nsrata 
E. D'AMICO-

1 ura-nttoldifl. — Sulla voce c o m 
di un infanticidio, di cui d incolpata 
la domestica di uua ca&a in borgo 
Zoilo, eappiamo chg V autorità giu
diziaria incamminò nn procedimento. 

Dlcfìsì che V itìcqlpata, par nascon
dere il frutto di un illecito amore, lo 
abbia gettato in un fofl̂ o;̂  

FarsnAcSm a 9. Agftita. « Sap
piamo che la Farmacia al Seoto Ore-
gorio Barbarigù ìa Via S, Agata^dsL 
Big. MaKZo Antonio passò al sig; Bnén-
vioìni Ferdinando. Essa è ben^próv-
veduta di modicìualitì ^di gpeatattià 
co<d, da non laaaiar nulla a dogid?-
raro. Auguriamo airegceglo signor 
Buonvibini eccellenti affari/ 

Veota t» furSto. ~ La notte sqotrsa 
qualcuno del aoUti ignoti, praticando 
un foro dalla parte del cortile, dov^è 
il me^zà Taboga, a S. Francesco, ten
tavano penetrarvi^ non occorre dire 
a che eĉ opo. • 

Ma' sembra ohe spav€jat».ti BUÌ pi& 
bullo da qualche rumore abbiano ab
bandonato r impresa-

^ ^HVM*«sr^**9'W >q'?HL'"ra;-"f;'—• 
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doganali e commercUH, quella ates^a ! pia ambito degli ufll<j|i. H nel cessa-
indipendenza che essa seppe a&^ui-' re da esso, sento ancor più quanto 
starai, e che sa mantenere nei suol [ sia povero il ricambio, che ho potuto 
rapporti internazionali.» 

i 
6 j ^ s o darvi, d* una gratitudino U 

t 

TislegratS. ~ La Direzione Gone-
rale dei Teiegraa ha puhhlìcato' il 
seguente avviso; richiamando l 'at-
teneione del pubblico sul seguenti 
spedali servizi di telegrafia: -, 

Servizio t€tegr<ilÌco per l* inien^ 
della città. Tutti gli umd telégraad 
goffarnativi (e quelli sociali ove esi
ste ufflcio fEOvernativo, e sono col 
mf?.K*̂ Ì!ao collegati telagrancamento) 
accattano telegrammi per qualsiasi 
destinatone nall'Intarao della città, 
io. ctiì ai trovano. 

l a tead^ru C>»rlbaldi> — Nei 
non fìravamo in teatro, ma oì si narra 
che ieri sera, in seguito a diverbio 
fra un giovanotto, o il sig. P., da poco 
ristabilitosi a Padova, questi abbia 
lasciato andare all'altro nientemeno 
che nn paio di schiafftl I ; 

ignoriamo qual seguito abbia avuto 
l'incidente serio anzi che no, e non 
molto par! a montare. ' 

Vlfoiirninaial ina. —Questa sera 
la Società Filodrammatica Sperone-
Speronif alle ore 8 dà il suo terso 
trattenimento rappresentando 

La Trovalella di S. Maria 
I 

dramma in tre atti di Paolo Giaoo-
metti, colla farsa 

Xfl consegna è di russare. 
' Coueer to . r - I*» musica dei 2 . ' 
reggimento fanteria, suonerà domani, 

l a gennaio in Piazza Vittorio Ema-
® eie dalle 1 allo 2 112 ì seguenti pezzi : 
1. Polka, Strauas, 
2. Ppt-pouri. Oustavo Wasa. 

Ghetti. 
3. Passo Doppio. Giroflè Qiro/ìà. 

Lecocq. 
4. Concertino per Clarino. Oatanese. 
6. Sinfonia Quaram^ Gpmea. 
6. Mazurka- Oiuseppina. Galliani. 

BJu mueSca. e l t t a d l u a suonerà 
domani, 1% In Pia»za Vittorio Ema
nuele alle ore 1 pom. i seguenti pezrf: 
1. Polka, 
2. Sinfonia. Eiem ^ Felire. Merca-

danto. 
3. Duetto, rsabella d'Aragona. Ve-

drotti- i 
4,CoocloneUiI liille7 maccWe. Valzer. 
* Strauss. 
B. Duetto e quattetto finale. I>MJ^-

scari, Yerdl. 
6. Marcia* 

••?^ 

§• 
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NOSTEÀ C0iUU^PUiiĵ I.If2A 

e che non ftTeaae parlato troppf! Totte 
IntitilftientQ Ìatori«> alla magistratura. ' 
In ogni modo» udiremo le glusUflca^ 
zlonl dell' onor. Tajanl. 

L*Ori, D pretis non 6 ttscito di ca
sa oggi e forsa fino a domenica 1 ma-
dioi locòstriDgdranàoa nonmnoveM 
dalla sua Oamora. Egli coufarisco col 
capi di sonrÌzìo'''eÌ due Ministeri del
l'Interno e degli affari eateri e con 
alcuni uomini politici. Anche col Mi
nistro delle finanza fon. pre^iidente 
derConsiglio ha conferenze frequenti 
e luBghiasimo Intorno ai bilànci pró-̂  
pirati dalVon. Sóifimlt Dola, che l'OD-
Magnani non Intende assolutamente 
accettare specialmente par le prevl-
Rloni dell'Entrata. j _ *^'"' 

La c[ue8tura ha aprestato gU atitori 
dell'asaaa^itìio do! direttore doli'im
presa degli omnibus e la giustizia pro
cederà con soUeoitU'llae e severità. 

Domani a sera è convocato il Con-
giglio Oomiinale di Roma per la di-
scuBsione del bilancio de! 1879, 

•i^w«wtf^l • e m t ^ i \ fs^sìfp v-sVHti/^.fffìisìSi^jxs^f'^frfi^rrt^ "^'ny^wwFwmit 

Roma, 9 gennaio 
Il pifjteao pellegrinaggio alla tomba 

Il padre della patria durò oggi qua&l 
4utta la giornata e Tàugasto avello 
«bbo omaggio di lagrime e di fiori,.* 
M lagrlioe ne spargevaiio molti dico-
Joro cii6 comoiofl̂ sL visitavano oggi ii 
PautlieoQ. E lagrime più ;di tutti 
Versò Bulla tomba^adorata il He, che, 
^tamftae, di buon'ora, senza esser ve
duto, entrò nel tempio e lungamente 

pregò... 
A ore 10 le porte della Chiesa si 

«chiusero « il sindaco di Roma entrò 
a portarvi la corona della capitale e 
ie corone di altro cospicue città. 

Nella ohie^, presso al sepolcro clie 
racchiude le ossa del grande Monarca, 

-^sorgeva una piattaforma, ornata di 
^'drappo nero e sopra di quella vani

vano collocate Io corone, preseatate 
ad un ulflciale del Munitsipio dal sin-

* daco, on, Ruspòli, o dalle deputazioni 
:^deite varie città e provincie. 
ì. Credo che poche provincio mancai-
•̂ sero in ciutlla pietosa e patriotica e* 
^posizióne. 

La corona della città di Padova fu 
ifra le prime ad esser deposta sulla 
piattaforma ed era ammirata tra le 
più pregevoli, lira pura ammirata la 

'-CoVona'del muDicipttf di VigóiSza, a 
•Toglie di quercia in reluto verde e 

(ghiande d*argento. Il nastro delta co
róna di Padova è bianco e larghìa-

ifiimo; q.uella dì Vigenza aveva due 
.nastri neri con ricami d'argento. 

Bellissime erano le corone di Ve-
vnezia, di Vicenza e d'altre città del 
"Veneto, 

Il pellegrinaggio durò, ve lo ripeto, 
-quasi tatto il giorno, cioè flnchò si 
chiusero le porto del tempio, forse 

•rcon soverchia sollecitudine. 
Pare ohe le autorità governative e 

•municipali siano andate a gara aquile 
peggio facesse in questa occasione. 
Prima di tutto, fu deplorabile ohe 1 
funerali solenni non si celebrassero 

"Oggi, e in questo ritardo, han colpa 
lo autorità governative. Il Municipio 
non ha pubblicato alcun procìa^na e 
sulla tórre del Campidoglio non sven
tolava la bandiera nazionale abbru^ 
nata, che sventolava dagli edifici pab-
^hlici. 

I^negozi non si chiusero, pensan
dosi che fosse più opportuno chiuderli 
Jielgiorno dei soleiani funerali. 

Le scuole pubbliche restarono a-
perta. 

Gli studenti della Uaiyersità e dì 
altri Istituti, aocumpagnati dai pro-
ffflsso i, portarono al Panteon bellis-
tìime corone. 

L'oh, Minghetti face una splendida 
•commemorazione di Vittorio Emanuele 
alla Scuola superiore femminile. 

Nel giorno 15, destinato ai solenni 
funerali, le pietose manifestazioni si 
rinnoveranno e giova sperare che le 
autorità sapran meglio mostraraì par
tecipi del sentimento popolare, di quel 
•che oggi siensi mostratOf 

Poche novità politiche. 
Come vi sorlasi, V abrogazione del 

•decreto Vigliani sulle guarentigie pel 
l'inamovibilità del magistrati, ha pro
dotto pessima irapreaàlone e nel cir
coli parlamentari si discorre, con pa-
role di biasimo, del provvedimento 
addottato dall'Gnor. Guardaslgilii e 
ohe è considerato come V esordio di 
atti arliitrari e violenti contro la ma-
gistratara. 

Io ho Ê empire creduto ohe la que-
Btlone delia revoca del decreto Vigliani 
dQTdsBe. trattarsi la parlamento e si 
annuncia già una interpellanea del
l'onor. Antonlbon. Porse sarebbe de-
eìderabile che la questione venisse sol-

JKoma, 8. 
Oggi l'onor. Magliani, miniatro delle 

finanze, mandò alla OommU^ìoae d-al 
bilancio la, nota de'le variazioni da 
introdursi noi capitoli ddl 'entrata, 
con cui al diminui3cono le previsioni 
dell'onor, Seìsmlt Dada di circa 12 
milioni. 

Nen si conosse se questa nota sarà 
seguita da altra, sia sulle previsioni 
dell'entrata, sia sul!' spesa. 

Codeste diminuzioni si considerano 
uno scacco per la politica (luanziaria 
dell'onor. Seismit Boia. 

Assicurasi che l'onor. Corbetta giu
dichi i nuovi apprezzamenti del Ma
gliani suporìori al vero ; crédesi quindi 
che, malgrado le variazioni, l'|accor-
do di Magliani colla Commissione del 
bilancio sia diffloiiissimo, 

L'onor. Depretis interverrà alla se
duta del 1% per rispondere ai quesiti 
riguardanti il bilancio degli esteri. ' 

Si chiederà inoltre che disposizioni 
abbia preso il Governo per aiutare la 
spedizione allo Scioa., ' /'Pt'.rsev.J 

Roma, 9. 
I giornali clericali pubblicano, nel 

testo latino, una lettera enciclica del 
Papa, in data del 28 dicembre scorso, 
la quale condanna il socialismo, il co
munismo ed il nichilismo. 

A 

II Papa difnostra il -danno prodotto 
da queste sètte, tendenti alla distra^-
zione della società ed al ritorno della 
barbarie. Considera questo vasto pro
blema, e dice che ora l'audacia è 
giunta a tal punto da ofl'endere ia 
Regìa Maestà dei Sovrani. 

I socialisti, impazienti di ogni freno, 
in breve intervallo fii tempo, egli dice, 
prfidltorifimente rivolsero le loro armi 
coQtro t Principi stessi* 

Conclude dicendo che, dinanzialtUm-
mlnente pericolo, egli rivolge la sua vo
ce ai Principi, afllnchè accolgano e se
condino gli insegnamenti della Chiesa, 
maestra di prosperità del Regni, sol
lecitando i vescovi ad opporsi alia 
dlfTusione delle false dottrine, ed a 
consigliare rispetto alla maestà delle 
leggi e dei Prìncipi. 

Questa Enciclica produsse qui una 
vivissima impressione. ^PersJ 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Roma, 9. 

Oggi si ò costituito in Roma un 
comitato di signore per raccogliere 
sottoscrizioni per il proseguimento 
della spedizione di Antlnori allo S(jhoa-
Fanno parte di questo comitato la 
marchesa di Baviera, la contessa di 
Campello, la marchesa di Oapranica, 
la duchessa di Fiaao, la duchessa di 
Marino, la principessa Massimo, la 
contesEJa di Santa Fiora^ la duchessa 
Sforza Cesarini e la principessa di 
Sulmona, il comitato farà appello'aUe 
altre città italiane per la formazione 
di cimili comitati^ 

^ Napoli, iO, 
Siauotte in causa delta bufera la 

fregata VUtorio Bmanuele^ ormeg? 
giata sulla rada, essendosi spezzate 
le tre catene, andò ad infangarsi ajiU^ 
spiaggia del Carmine, La posizione 
fortunatamente non è pericolosa. Spe
rasi di scagliarla In giornata senza 
danni. < 

Napoli, IO, : 
La fregata Vittorio Emanuele fu 

scagliata. , •. .. 

ohe crede attnalraentiò fàljlte. Dice, 
che 1* imperatore desidera che la re* 
ligione sia conservata al popolo. Il 
Ministro del culto dice che «aamlnerà 
i lagni iadlviduali è procurerà di r i 
mediarvi, ma i grandi prlaoipU nofs 
possono mutarsi, tà paco è neilo maCl 
del centro ohe deve ubbi4ir0 allo 
s U t o . •• ••'• --'^ ' 

PIETROBURGO, 10. — Una circo-
laro del ministro dell' interno mette 
il pubblico In guardia contro le false 
notizie riguardanti la peste e dice Ohe 
non havvi motivo d'inquietudini esa»' 
gfìrato. 
: VIENNA, IO, — Le trattative r i 
guardanti Toperazioue finanziaria del-
rUngheria col Credito Mohillare seno 
terminate. Il disavanzo dèi 1879 si 
coprirà con un'emissione di rendita 
e con un impresiìto sui beni dema
niali. La somma del prestito verrà 
fissata ulteriormente. 

PARIGI, 10. — L'interruzione delle 
ferrovie continua nel centro delia 
Francia. La RèpuOlique Francaise, 
parlando d^l felice scioglimento del
l'incidente di Tunisi, loda la condotta 
di Waddingfcon. 

Si ha da Vienna che la Porta do
mandò di prorogare di tre mesi il man
date della Commltseioae della Rumella. 
La Russia dfahiarò dì non opporsi, 
ma continuerà ad amministrare la 
Rumella finché la nuova costituzione 
della Rumella sia promulgata. 

COSTANTINOPOLI, 18. — La sola 
dimcoltà pel Trattato definitivo è la 
domanda della Russia cha la Turchia 
dichiari che il Trattato di Berlino è 
per essa obbligitorio verso la Russia. 
Garatheodort rispose che II Trattato 
è obbligatjrio verso l'Europa e co
municò la domanda della Russia al 
corpo diplomatico. La Germania offiì 
la mediazione. Zuhdì pascià dichiarò 
che si dimetterà se il Consiglio del 
ministri non diactito Imm^iliatamaute 
i progtìtli ohe creano V entrata di tre 
milioni di lire turche, e non alTretta 
i neg'jziati per le nuove tariffi doUe 

potenze. 

- . J 
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DISPACCI OELU NOTTE 
(Aseozia Stefani) 

BERLINO, 10. — Camera — Dl-
scutesi il bilaneio del culto Wihdthorst 

. , , . , parla lungamente sulla condotta del 
levaU da un deputato più autorevole | governo e delle trattative col Papa 

. ScraJetio, 10. 
Tutte Io strade in Bosnia sono di-

nnòvo praticabili j dovunque sono rl-
fltabiHto le comunicazioni. j 

Gli albanesi del sànglacato dì 1ì?é-
vibazar si mostrano dispojti accedere 
e a non opporre ostacoli all'occupl-
Kiotte austriaca. , , .AdemJ - \ 

Caitaro^ iO. 
ìjfolte famiglie turche di Podgòrizza 

si preparano asSjfl^Ire lo truppe éiù 
«migrare in Turchia. /idem/ 

SerUm, ÌO. 
L'avvenimento importante dèi gior

no e che ha fatto una vivissima im
pressione è il Co l̂ice disciplinare, pre
sentato da Bismarck al Consiglio fe
derale e inteso a limitare in Parla
mento la parola agli oratori. La o-
diosa misura è diretta contro i depu* 
tati socialisti e liberali, 

piffloilmenfo però Bismarck riuscirà 
a'farlo aocpttare, perchè gli stessi 
partiti confi Tvatori si accordano per 
respingere il progetto. fìd^m.) 

Càstatitinopolif 10. 
Il generale Totleben trasferisca U 

suo quartiere generale a RustciuX. . 
(idem/ 

Londra^ 10. 
L'anarchia regna nell'Afganistan; 1 

principi afghani si rifugiano nel Be-
iudcistan. Orde indisciplinate da Herat 
irrompono in Persia, fid&mj 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 10. — Rend. it. god. :>• gen

naio 80.10 80 15. 
Id. ROd. I- luglio 82.25 82.30. 
. I 20 franchi 22.01 ^ . 0 2 . 

MILANO, 10. Rend. it. «2.35. 
120 franchi 22.07 22.06. 
Sete. Marcato stazionario. 

LIONE, 9. sete. Affari dìffloili: 
Bostenuti. 

prezzi 
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TJRBiEnE BELLA S 
11 gennaio 

ESTRATTO DAI È R M I ES^RÌ 

Il tfo'os, in occasione della fine 
dell'anno, osserva che, eccettuata la 
Francia, nessuna potenza europea ha 
di che rammentarlo con piacere. La 
questione principale del giorno « la 
questiono orientale » non ha fatto un 
sol passo verso la sua soluzione nelle 
ultime settimane dell'anno 1878. Non 
firmato il trattato definitivo di pace 
con la Turchia; la convenzione au
stro-ungarica non conchiusa; Podgo-
ritza é Spusch non ancora resi ai 
monten'^grlni- nulla sì sa di positivo 
circa le trattative della Porta con la 
Ortcia. Le truppe russe occupano an
cora il territorio turco fra Airiano-
poti e Ciataldsoh, e analmente la 
stampa ociìtdontale addita la Rumelia 
orientale come un focolare di serio 
dififtcoltà neU'avvenìre-

bopo avere enumerate le situazioni 
critiche di ciascuna poten?:a europea; 
compresa la Francia in aspettativa 
delle elezioni senatoriali, il foglio russo 
conclude ohe nessuna delle poten::e 
paò agire in Orieate corno avrebbe 
potuto fare in altri tempi, U senti
mento generale è contrario ai vinci
tori della Turchia, ma la diversità dei 
motivi che lo ispirano può essere di 
grande utilità alla Russia per far sì 
che la maggior parte dei disegni dei 
nostri avversari non siano coronati 
da quél successo, nel quale ossi con
tinuano a fondava le loro speranze. 

- "H ^ 

Oo>wli4àte^ngl«w 
Headita it^itinit . 
Lombarde, * . .. 
Tiireo . . . . . 
Oambio «tt Berliao 
Kgirian- . . . -
Spagnaolo . , , 

Austriache . . ,. 
Lomburdfl. . . • 
M»qUÌare . . . . 
^f>^dita itallmìUt •. 

4 . ILP 

a?EL:Eia-K.AJi^3s^x 
n | T i 

x H ^Mr^^¥fWÌ^ ™«l^f 
* - ^ . • - H 

Yimnei, Ì0, 
Il conte Andrassy conferisce col 

principe Auersperg alBae d'indurlo a 
rimanora a capo del gabiaalto. 

Il dottor Rtìchbauer smentiste jja 
voce della sua nomina a ministro 

(Agfliuia fito&nj) 
0 -

i 
della giustizia. /7nciip0mterU^ 1 IC«hmar«. 

' PARIGI, 10. — La Sottocommlsslo-
n^.d'inchiesta sugli atti del ministero 
dei 10 maggio conchlnde proponendo 
ohe esso sia, posto In Istato d'accusa. 
'PARIGI, 10. — Ecco i punti prin
cipali del programma miaisteriale : 

«Dufaure ammette larghe misura 
di clemenza, ma non pensa a proporre 
l'amnistia. Ammette che i grandi co
mandi si affidino ai generali favore
voli alia repubblica: respinge qual-
siasi misura collettiva contro la. ma
gistratura, ma riconosce le modifica» 
zioni necessarie nel personale giudi
ziario. Farà eseguire tutte te leggi 
esistenti che difendono i diritti dello 
Stato contro le usurpazioni del cleri
calismo. 

: £ probabile che abbia luogo alla 
.Camera una pubblica discussione sulla 
politica dei Governo. 

OALGOTTA, 10. — In seguito alla 
voce che i Mongoli facciano movi
menti minacciosi il generale Roberta 
propose di ritornare verso Kurum ove 
concentrerebbe le forze attualmente 
troppo disperse. 

MADRID, 10. — Il giornale ultra
montano Fede dice che Moncasl pri
ma di morire, confessò dì appartenere 
all' internazionale ; dice che riceveva 
da essa due pesetas al giorno. 

NEW-YORK, 10. — An^rew3, re
pubblicano, fu eletto governatore del 
Connectictut. 

LONDRA, 11. ~ Lo Standard an-
nunzia che la cavalleria inglese ha 
battuto gli afgani, e l'artl^jlieria co
strinse 1200 uomini di cavalleria af
gana ad abbandonare alcune alture-
V CALCUTTA., 10, ™ Afgatkan licen
ziò il suo esercito e lasciò Oandahar. 
Stervart trovasi una giornata distante 
da Gandahar, ove nessuna resistenza 
è probabile. 

NOTIZIE DI BORSA 
VBveraaa. 

^«ndiu icaiiaua 
Oro . . . , . - . 
^Louilra tr.- masi -
?r«.nola 
Prestito Nazionale. , 
Azioni regia tabaa i 
^auaa aiL^lonalo . . 
A.sioal meridbaali . 
Obbligai. aterltiioaaU, 
8«S3a tessana . , . 
dradito mobiliar* . . 
Baaaii gauerals. . , 
Raadtta itallanfi gad. 

• • « r i s i 
FreaUto frs.naas/) B Q'Q 
Raadìta frauness 3 èio 

» » 5 0(0 
» italiana S 4(0 

Biarisa di Francia . . 
TALOai DIVERSI 

ferrovie Lorab. Vsaets 
(»bb.f«rr. V.E. a. 1866 
Ferrovie roataue . . 
ObbilgAKtoni romane). 
Obbligazioni lombarde 
flbaditR anstriaca (oro} 
Oambto su Londra. . 
Oaoibio suU' Italia, . 
Oa w>UdjiU logltifi. . 
taroo . . . . . . 

VtattasB 
FerroTie austriatihfl . 
Baaoa Naxlon&la . . 
Napoieoal d'ora , . 
Cambio su Londra . . 
Oambie an Parigi . , 
It0i|dltE auatr. argento 

» , Itt carta 
» in oro 

10 U 
82 — 82 27 
22 06 22 10 
27 57 27 60 

110 50 110 50 
' l _ * _ : ^ 1 ^ . ^ ^.^ 

835 - 835 — 
2065 - 2070 
341 50 341 50 

•tCu% —« .«M .^ 

6&1 
<>98 — 701 -

i 9 10 
113 47113 60 
' 76 87 77 02 

73 95 74 — 

171 - 150 ^ 
245 — 245 -

71 --• 1. 70 -
82 *- 383 "-^ 

236 1235 
64*431 64 43 
25 26 25 25 
9318 

95 50 
9 50 

95318 
13 81 13 81 
9 IO 

250 75 250 25 
789 - 789 -

9 32 0 33 
116 50 116 60 
46 2-5, 48 30 
63 30, 63 529 
62 121 62 07 
67 60 67 50 

.225 50 ,224 80 

10 
95 0! 
7 3 * 
14 -
1142 

9 

7S82 
13 50 
1175 

mS8t4 531|2 
137i8' 133r4 
9 I 10 

436 50 435 » 
118.-60 118 — 
404 — 404 50 
76 20 76 25 

Bturtplomeo Mpecfaia g4rtnt$ rttsp. 
k ' f l f tnWmtfc l^ . fW 

Banca Veneta 
dlDeposfH 0 Conti Correnti 

CapìUle Sociale L. 10.000,000 
" A 4 ^ . 

S I 4 a a » t * n f ) a l S t ( I i e « n i 1 b r e t 8 9 8 
deHe dne Sedi dì PADOVA e VEME ÎA 

, , , ; . . , J . . 

t^ 

A T T I V O 
Azinnisli saldo azioni . l..4,?iii0,0tìH.— 
Debitori tiiversifuori piazzai 4 :un.828fl3 
Delti categorie diverse . 1 7;iO,'.i;ia..ì8 
llclli conti coiTenli con de

positi garantiti . . . 3iri8,39I.G9 
Octt! in conio disponibile» 
Aniicipaz.faitecoii polizza» 40!),2(ì'».3^ 
Portaloglio per tìfTtati soon^ 

(«ti- . . . . . . . 8 7iii,mì 8i 
Effetti pubblici e vai ind.,» B,0(i't.47i 33 
•̂1.1,1 in pniU-Hii-. . . * i47,il'*R-

Numer in cassa carta e oro. ( ,ri:i l ,777.44 
Deportiti liberi. . . . . M1"V79 9ì 
Delti a Ciiuzìone . . . » 4.7i»77i*>4i 
Beni stabili . . . . ». 2òo,70i,23 
Villo-p dei mollili esisienli 

iietle (lue Sedi. . . i 
Spese impianto 'dello due 

Sedi . . , . , . » 
Delie imposte e tasse. » 
Dette spese generali . t 
Aeionisii conm ini. I d i Se

mestre 1878 ^ . . 1 

2o,8tÌ.45 

24,300 80 
6Ufi!ìfi9 

i 5:1,070.4 i 

• - ^ 

Col giorno f4l «oi-remle pressoi! 
negozio farinata di D A V A N ZO t i 
Ponte S. Lorenzo N. 4392 s fratolU 
O A S P A R I N E T T I pre»Unal via 
Osteria Nuova N. 595 sono vendlbUt 

ottimi G R I S S I N I di Torino oda 
provenienza giornaliera dal rinomata 
paniacio Piemontese di QiovanHt 
Poffana è Comp^* , l-Kl 

] • , . . . - , • - . • . • • • ? : 

VENDITA E POSIZIONI 
dei Tappeti di Tute, 

Stuoie Cocco 0 B r u l l a 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità od il freddo lite 
Città e Campagna 

Prezzi Tantagiosissimi a fìssi 

G.B. mim\ 
PADOVA - via Eremiteul, K. S8ft« 

ove trovasi anche Deposito d«U« T«r» 
amerloana originali 

Macchine da cucire* 

rff 

* y 

12 

. _27«,00^j-

L. 40,543 841.Ì7 

Capitide sociale . . . 1.10,000,000. -
Fondo di riserva. . . » 88,900 — 
Creditori in conto corrente 

p.capkalo ed (iitereasi • (i.tìfttlìlKfìS 
Delti diversi fuori piazza » t0,y"»o,02ìi.4i 
Doni ìd.categoiHe diverse. !>«.)« 187 II 
Delti ili e. ciirr. di^punib.* 
Detti in e. corr. non dìsp. • 
Az. t'onloflf̂ d ìuSQm. r d-v.» 
Vaglia in circoluziune dello 

Stab. MercaiiUle . . » 
Effiitti a p:»gare . . . » 
Deposit, per depoaiti iiberi^ 5 3 i:t,7;9 9» 
DèUr a catréione. . . • 4,71)7,790.44 
Otiti lordi del curr. anno d i 

liquidarsi al bilaHcie. . UUm},^^ 
Uiscunto anno 1878 pel 

1879 . . . . . . . . 8/1,388.70 

4,:il)i|.B0 
• iiì!.779.ri4 
I is ,715ii 

* 8.'̂ 09 71 
83,781.(',9 

- H * - T ^ * 

VcNfìsiA, 9 gennaio 1879. 
li i'reaidmfe 

a GlOVANiSLLl 
It Censore - Il Jìirettore 

6 . I>evi C Ì V U A & Oslo 

iia Banca riceve'versamenti in con --̂  
correnlecnrrÌppondendottcMo d i r l« -
«hc^ea m o b i l e 
a 0[o per somme in conto disponibile 
3 1(2 ìd. ,vincoh\te a tre mesi 
4 Oj t W. vincolate a sei mesi 
% \\ì. id. in o r o con vincolo 

a tre mesi. 
Emelle libretti di risparmio, alle stpss 

condiKÌoni. 
Soonla effetti cambiari a du« fìrm^ a! 

. . \ contegi^ian io 

4 l|2con sciidenza a % mesi ( 50[o par 
ft l[2,con sc!uden^a dii 4 ai Q mesi. 

Kii anticipazioEii al 
* i l ' 0(0 su vjiiori dftllo Stato o ^a-

rantili d l̂ nieilesimo 
& ll2 su vuluri industrÌEJiIt e di StUi 

esteri, 
Ri/;.scta eticre di credilo per iMial j) 

e per l'esteroj anche per la China ed 
Il (lisppone. 

Ac/iuisti e ven *o effeiii cambiari sui 
Ttìriiero, valor d Ilo Stato e industui>li 
ai î rrsi di gìorn;u ». 

S'ini urica per conto («rzi della tra 
smifisione ed csecnxiotie di ordini alle 
principali borse d'Italia e deireste.ro. 

is' ino-inca doli' incasso e pagamento 
di cambiali ecouponsio Italia ed aire 
stero. 

l̂ 'a i servJKio di cassa gratis ai cor 
renti^U, 

Riceve valori io deptisito libero, 
lUcfìV^ in implica custodia ie proprie 

azioni, verso ricevuta nonìin;Uivu bol
lica, nmifik parci'.pirtì atcìina p'^ovcigione' 

• 4 h ' .m^^-. -* - -^ -*^ ì# j f l** i t -**»*f lM\f lMr ' 

f, ut A . MAGGIONI <,<,„t;. 
Bla a Venezia, allievo del dott. Wia-
deriing pregiasi avvertirò che nei 
domi 17 e 18 del corrente m-
niiio si troverà qui airALBBUGfO 
MLLA CROCE D'OftO ove riceverà 
daìie ore 10 alle 4 per eaegaire oo'^-
ra^ùoni doutistiche. 3-3 

r^'^' « f M l 

SPETTAOOU 1 
TBATRO OONCORW. — Si rappre-

eenta l 'opera-ballo: Ùuaranu del 
maestro C. Oomac. — Org". 

TEATRO GARIBALDI, — La dram
matica compagnia di Alberto Yernier 

! rappresenta : / ; Conte M MMdS'Qi/^ 
«tó. — 0«> 8. i 

ELIAS HOWE J.' 610 

fJTIWlfftUTJl MfJil 

AVVISO 
Il giorno 7 corrente dai Fate B«aé 

Fratelli alla Piazza del Signori venne 
perduto un orecohióo d'oro. Ohi l 'à-
resse trovato, farebbe opera baoaft 
col recapitarlo a obi abita la c a s a ^ 
OiV. N\ 4579 dirimpetto alla Otiie»» 
del Beato Pellegrino, e gli sarà datit 
una mancia competente. ^ ; ; 

^™P*-WW* ^ t * ' 

•f g r i g l i a S8!ut8«««***^?^. 

dl laa(« lo. 49@ÌScfl<>̂  ta^^l^i^, KIÌ uhf 

Niuaa maUttift rtìsi^ta alta dolce Wfffk 
L£NTA, la quale guaritici s^asa raedtcìnft 
né purghe uè speso le di^i^ip^e,, : «̂̂  
striti, ga^tral|;ie, acidità, pituita daafm^ 
voralU, costì pali uni, diarrea, tosw, asaiai 
etiflia, tutti i disordini ieì p l̂tî , dtìlk gulii^ 
del fiato, della roee, «tei bronchi m%{^ al!& 
Tiwùea. al fegato, alle reai, â U intesttot, 
mucosa, cervello e del sangiKi ; tu anid 
d'invariabile snccfìsso: 

tierìn% ihìr. di Vi tfjrio» tS. m^ìgpo ì^SS^. 
Da dua 11 «> i q i e u i ^ ârte mia ni>>ii{lnt 

la istato di jivanaata gravVlanta vndiva a^ 
taccata <iont ai matite la fs'^b'e; etasa. net-
aveva pia appetite, o;pi eosa, fts$ìa qfual̂  

asi c i » le faceva nausea, ^er d ehe wib 
ridotta in estrema debolejeia, da Qoa tpm^ 
più aisarsì^a ifìtte^ oltre alla f^bbr»; «r>v, 
affetta anche da forti dolora di Bto laaeo m 
aofTriva dt uaa stiticbezsa ostilità <U ^ -
Ver eo'ìcortibere fra /ieri moito, ì, 

Rilevai ialla Gawftll^ f*i Treviso i ̂  OTO-
digiosi 'ìttìttì della Re^ti'enk% Xr^iif*G%. in-
Awm mia migiìe a p^^nle l^; ^̂d in dl6c£ 

?;io>*nl <,he ne buso la febbre scaaparve, 
^qaìsft f^rsi, mang a '.di leaiit^de gustn^ 

au iiberita daUa gtiticheua, e BL occtt&a:. 
volentieri nil dìsarigj lì ^uatcUe taicjadU 

(juauto le manifesto è fatto iqcoatraMa* 
bile e le sarò grate per sempre. 

CttTflt n. W,8«. — Mai. Mana joiy m 
SO anni, da costipauione, indigestiMcv ^^'' 
vralm, mmnnm asma Q fvau^ee, 

Hia auit-ttiva che l'astratto ai carne eoei» 
àomizza anche SO <̂ olte U «uo preuù m 
altri rjmedL 

inUcatole; 1[4 di kil 3 fr. SO b-; «iS, 
kfL 4 fr. 50 e-; MtÌU.8 fr.; tU± kìl- il* 
fr,; S kit. i% Ir.; It kiL7S fr. 

B l a c o t t I tli a e v a l e t a i a ; acatob à^ 
iìS kd. 4 fr.; SO e ; 1 kit. 8 fr. 

Î a H e v a l e u d a wA C l o e e n l à t t a tw 
Ptfivopfs per 12 laziì "i fr, SO a ; per i * 
lawe 4 tV. 59 e ; per 48 tazie l £r. in I t a -
vol f ì t t e : per it taaz-̂  2 fr. 50 e ; per £4 
lizza 4 fr. 80 a; per 48 taa^e ^ fr. 

lìasa D n B a r r y e O , (Itmited.) tt« 
V i a T a m m a s o (Hi-ossl, IHllanQ 
i l tutte le cittb presso i ^rtaapaU farma
cisti t droghieri. ^ , 

Kivenditorì: a P i l O O V A e . B . Arv«^ 
iKonl, farmacista al Pone d'oro; He1«e^$% 
%ian«(tl; B^lan«rl «n M a u r o s %A^it.-
s a r ò P e r t l l o succesnore Lois. fer^^^^^m^ 
al peate Sai Loreueo; liVilgl Comtt&ftn 
farmacìa ail'An^'e/o, PiaaMi delle Erbe-

• ^ " " " " ^ iiii^oMÉiini I i l niM iinnniniiimiHiiiii miiu 

A S. LOREJSZO 

ocasiQME 
per «$$ert arrivati al nuom 0nhO^ 

Vedi quarta pagina 
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{Vi'di avviso in 4. pagina) 
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iekila f ranrlnHpél iii«istro ^loraale si ricevono 
iie^-i^lii^^lKiare^à: 

f > 

• 1 . . 4 ' 
i - ili 

j i . * , 
l^r^siio rofflée lViBii;ipai «le r | ^^ l i cUÒ E. E. OBIIEOET, flU 

>.̂  

• - \ * 

MARE W: 
V' 

t I 

^ J 

3 

Horfiiio conforme il R, ftecreb. S s é l W » " 1»6«. ' . , , , 

'icfifilli aeai BtócaWas.L. 365.080-j 367106 84 
va . . . . .». a.(ì8(!.Hi( ' [ 

^Movcmb 

' r 

1&2,782 

318820 

NumersHo ')iBVi((fÌRÌiiaeaa 
p-ùstpHle in caijiflfiu vaiuli effeltìv 

49|Credito dispoDÌbile a vista' . . . | . 

41,29P,156 
S 

7 

8 

9 

m 

i l 1/61 

, .40,(̂ 00 

Ì28,i8Ì 

in N.B. » Ì«8.7t20t/ 207 87634 

40 Cniiibialì econ^lf-ifi'portafoRlio e scadenli 
nel 

H- il più 

i)Qi,p% 

' -̂ •8̂ ,ì}3,̂  

lUrirt'ieMrc*da! giorno d'Aggi »3JRl,370.)e), v^, „„„ . , 

Aiìtmì>.iimì'! munii d(,TOS!t{ di fonai pahiìììcì «à aìtr} tìtoli 
garantiti dallo Stillo, dalle provineie e Comuni h. 

FfTptll da incassare per confo tfinsì'. . . . . 
fieni siaMIi ài profinetà ddll'Istitulo . ^ ;, , . ^. .>•>.- • 

ITresl. Ntii, Itilid compitilo V. N.39.200/ -
IVcptito Holhstlitid * .••• lai.OlH) 
C«r(tfic. Tesòro JSQO-1864» SS.O 

r ; /Obblig. Consorzio roresUo • 7,0 
* Titoli l'rovinf̂ iiiii ]0bblig. Snteruruvìnc. 1875 « •i90,0l)0V3 

i . . l»Prest flfIla ciltd diVittorio» 49.500;-^ 
l*«mv 8fl ohh]i,r«;<ioii)(f'I'blÌga2. Iteni !)ftnlanliiM » H),5)0 

•'-r*: 

ŝ i'̂  

il 

7,000\| 

• 

Ji 

Oi 

^3 

39,H1J. 

.2.'i() 

/ 
70,000 

l e 
cou iXziant priviL SS. Pf. UR. » 

160,t52|3l' • soiira , .̂ OriblJK. eonMpeciJilepuaram. . . 
gw;;.n îa «ovarn. ^AJioitì IndilHlriall . . . . 40,0JO 

IConli corretili con fruUu > ' , . . , . 
2i |((!(Kisrii (t titolo di cauzione . , . . . . . . . . , . 
93 id. lilifri e voìoolarì :. . . . . . ' , . . . ' . » 

111,387 70 
2l,2fl7 ** 
m.mn — 

7,290 2i» 
04,i!T0 05 

. 7,IH10; — 
4:ìt,t!3Ì P9 

uars.oiio,— 
4S.ii>:i'50 
K1.fi67,73 
n.nciì— 

dà fi^i'̂ jjJut ,̂ di lana misti iiaaÌor\feli a duo corpi, nonché .di tutt^ jaiia' 
Ugles'i 6 ili; quelli Ùo|dolati e ^Vellutati puro.ijngiusi, Uhto a me ri guanto, 
ìa.pezzo solo;J. flù^ Ì9 TeB^it*.jiftigiftrao jpgennaio .I$79 cyn gcunio; 
r ibasso. ' ', n;.-: ^ ; -1 
' ' 1̂1 Listino dol ribasso ai l'enderà ostonsibile a cliiunquo no facesse 
tiddroa. 

Cosi pnto ntìa quantità © T Ó F F H dà prtV.̂ Ì tutta'lana, buone 
;(pHtó&te di moda) a li. SEI al motro» alte l̂ S:» litìntiMri. 157-149 
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Piftzza Garfbalill N. JgU Ao ' 
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ir*M" hni Pi l l i l i > Il I i bw ._B^ i l i n imn" innn i W I B 

i>(> Debitori diversi per titoli sfeniu speciale ct&asìfìeazlóne 
Q^jl^lledì in HOHVTenza . , ]. l * * v 
f̂  Viilorì (li inolili esisl'nli :. . . . -

a2tì,S3' 31 lìt:biiorì in Conto Corrtìiile cotì garanmi^ 

%[imnì\ SpWfì mòbili i.dammorhz.ar.» ^ ̂  
1(V9*ti 71 l>etfilf>ri a saldo, aaì^ni «bttoscriUft , . i 

lK0,3(il SD Depositi volontari in aumiinistritzìono . 
* ^ - ì ' I - ' ^ I 

8J 

20 

8.7K8,Ìì)(ról 

m.tfto 93 
t)6,19,'i 72 

lai.'iofi i l 
. 8,2:t0 — 
391,163 70 

^7.f84 «7 
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SfECULlTi t)a£.Idl DITTA 

G!0 Bàli. PEZZIQL 

T ¥ 0 . 

Wl@i«» di ChiaBstl delle princiii&li sfattone.; 
^ l io di Lpccft quaUtà fine,'tìòpràMne ed'extra; ' __ 
iìe|5oslg® principale: . Aquè delle l^amérléc!, di 

ASonlecalinl e del HXivieelo. 
.Vendi*» sU* in^ramm^mAmiiusiUo, Hi esegul84:«n« «MMÌÉI'ÌÉ 

1 

sa 
PadnvA . f*lfì P I T T IIS?77lf1l Fadovai , 

^ Piazza Oarotir U ì i l 111111. T^LLlUìm Piazza Cavour 
"^ premiai» eoa M^lrslia d^Argenln iiirEfp«sii6Ì'>ii« di Vini e Litiuori italiani hi Venezia 1878 |l 

Zt, - S 

Trovandosi II ditta EMlNIO DIA
MANTE (Via Municìpio N. d provvista 
d'uà grande assortimento di SHvaleMi di 
ogni qi/aiità delle ttriino fabbricìie di Viomia 
ha fatto ribussi ai w^m per cui sì 'trova 
in ccmdo di far a cninnfiiio concorrenza. 
\ .NB. Stanca ristjrvaia per-te Signoro. 

"iMn'a 
r: 1 '. 12-1515 

• - V 

ì -

i r 

- 1 ^ 

, - • • Totale deirAttivUM-P.*^''-3*>7.69 
. • • • ' , ' : • ' • • I • ' • ' 

S/iesc del conenle escreisio iutvh Hgmlaziom iSilanèio L r 265.830 Ol 
' ' ' " ' ' I —__ 

'(1) iJbBrftw con I.. Boo "w Somma L |^,t^9J,j03~73 

PftSSIKO 
Capiliilp Sociiile ìndeterrnihato diviso in N. lii.̂ Of 

Azioni da L. !iO cadinina, . . . . ' . L. 864,MSfl.— 
Saldo da esigere per Azioni emesse . . . » li_,219.3i 
CRpilaie sochìe effettivamente i»cnN«ato . . L. &j3,330..ÌO 

1 

H 
a 

Questo.pronitato liquore di uà sapore e profumo squisitissimo servep, 
lanche còme fan'eccellente bibiia all'acqua è può venire usato da ogtil^ 

persona con tutta libortà, essendo stato scrupolosamentfl analizzato dal» 
ehlar. chimico 8ig. prof. F. QIOTXO per uno dei pìi^ ionici ed igimfcil 
liquori che circolano in commercio e la locale Società d* Incoraggia-1 
mento accompagaava all'Inventore roÉ t̂aaissimo rapporto,colle seguenti I«-| 
«IngWerg parola: i ' ,.. . ' » , . ^ 

« Da quel rapporto lo scrivente trae matèria per congratularsi seco | 
« Lei delia fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
< teadentì a far iscomparire quel liquori che, mentre allettajio il palato 
* daunoaissimi riescono alla salute. > 53-479 

Fertile pî f. lì iambattìste ^! J , ' - '.-?.'^' i 
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956,450 

8v2t)6,41fi 32 

Capitale soclató sotióf^crllto. 
Rimanenza 30 Dovem. 3878 »3,2fiC.4(S 32 
Somma versata , . . . i O89.r.06.6!) 

Totale L. 5,95S.9H2.0t 
Somma ritirala . . . . . 633.827,08 
Rimanenza a! 31 dicemb. 1878 —-.— 

Deposito aJ BANCÒ-CiRO; 

Conti correnti 
ad inlereasB 

23«,190 32 Cr.ot) Cor ènti seDzi iiicefflBSB .. i . . . . . . . . 
52 891 lO,Conti .^OrrehiìcoH iiilerosse. . . . . . . . . . , 

6 150,361 2Uj Deposiiiinii per depositi in ammi'nislraaìonfl" . . . . 
,7 4,l"0,i!8^ 2i DepcsitauU per depositi a cauisioue . .̂  . . . . . . 
8 iis.1^0 9:ij ' id. liberi eTyPlontari . . . . . . . . . 
9 13«,726 98 Credi lori diversi per titoli senza speciale clasaificazione 

10 290,Hill 5^ Fondo di: riserva . . . . . . . . . 
H 
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964.S50 

5,322,124 93 
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Pubbiicaziod della Tipografia eciit Saceheiio 

8,4G1,9W8 7U 
i 

336,117 31 

.l22,S6l'9(i 
40,579 23 

. IKO.361 2!> 

. I,14t,(i94 SO 
111.1^0 93 

»] 12I,I73|73 
*| 293,515 58 

,13.523,18 
3,i05 02 • 1fì,48i "0 SniJiina (tivideridi, 

3,2i8 Ci ConloCja-reule della Cissa di Previdenza 
' ' ^ ' . - . Totale deUe PaBsivitii LJ8,2ai,078 29 

^ ^ 

Ihmlìie (lei cortenle Esercizio salvo liquidazione Bilaìicia U 

Biialidili'lC: 

408,723 41 

8,«93,103 73 
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2 S d 2 ! l Ì l ' Piidova, H gennaio 18:9. 

orazioni ese^iiUàdair AGENZIA DI BOVOLKNTA, 
UBI 1 al 31 dieemlire 4S9g X. 3,S05. 

t in NOTE ti! BANC\ %l 4 ll4 por cento." : 
Ca Banca rir^ve lultì i giorni DEPOSITI \ in VALUTA EFFETTIVA al 3 li4 Om 

• ;• ( a titolo di iìANCO-GlUO al 2 per 0|o 

I A^'* ,. :'j«.nDi ni « « n,r. /accordando fa-
da 4 a e ai 6 p §fO ("''t'i^'O'i^»".!-

^ ' ^ He prò wigiooi. 
„ ANTICIPAZIONI dà 8 a 180 giorhi sopra titoli dello Stato e Pre^ 

fitito dtl Cenaorzio ferroviario Padova, Troviso e Vu^eiiza 
al PJ 0[0 e aopra altri valori e Carte industriali da 3 li2 u 

• „ CONTl-CORRKHTI verso deposito di fondi pubblici da SOjoa 6 p.Orp-
* Esige e paŝ fi per conto dei Soeiì verso teutio provvigione tanto in PADOVA 

che nelle altre città già "pubblicale. 
WB, Per le rìnnpv^tzioni delle cambiali, quando vepgano ammesse* la prOvvigio;)e verrà 

raddojppiata-
Censore li Cassiere II'Presidente U Direttùre ! lì Capa Cmtab. 
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Hernardt dott. L. 
Il Sacrilicio ossia le due Amiche 
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